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REGIONE PUGLIA

GRUPPO CONSILIARE “I PUGLIESI”

Proposta di legge al Parlamento

Modifica e integrazione all’art.15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione di imposta per spese sostenute dal disabile grave, ai sensi del comma 3 dell’art. 3 della L. n.104/92, in materia di premio assicurativo per l’auto.  

D’iniziativa dei Consiglieri :

Davide Bellomo

RELAZIONE

La presente proposta di legge ha lo scopo di agevolare la persona con “disabilità grave”, ai sensi del comma 3 dell’art. 3 della Legge n.104 del 5 febbraio 1992 e le loro famiglie con basso reddito, che utilizzano un’autovettura specifica per il trasporto del loro congiunto e i disabili possessori di auto adattata e titolari di patente di guida speciale. Per queste categorie lo Stato, attraverso le Regioni ha già riconosciuto un diritto all’esenzione del pagamento della tassa di possesso, il così detto “bollo”.
 Per rendere completo questo regime di politiche di integrazione sociale risulta quanto mai opportuno prevedere la detrazione del premio di assicurazione dell’automezzo. A conferma di questa tesi il D.L. 29 maggio 1989, n. 202, convertito con modificazioni dalla L. 28 luglio 1989, n. 263, ha disposto (con l’art. 1, comma 3-bis) che “… Tra gli ausili previsti alla lettera e) del comma 1 dell’art.10 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si intendono comprese le automobili acquistate da cittadini con ridotte o impedite capacità motorie, di cui alla legge 9 aprile 1986, n. 97”.
Bisogna tener conto che allo stato attuale non è prevista alcuna tariffa agevolata e quindi il disabile o la sua famiglia devono pagare un pesante esborso di danaro che sull’economia del singolo o della famiglia si fa sentire e come!
D’altro canto, lo stesso art. 15, lett. c) dice testualmente che le spese riguardanti i mezzi necessari all’accompagnamento, alla deambulazione, alla locomozione, ecc…rivolti a facilitare le possibilità di integrazione dei soggetti di cui all’art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104, si assumono integralmente. Tra i mezzi necessari per la locomozione dei soggetti indicati nel precedente periodo, con ridotte o impedite capacità motorie permanenti, si comprendono i motoveicoli e gli autoveicoli di cui, rispettivamente, agli articoli 53, comma 1, lettera b), c) ed f), e 54  comma 1, lettere a), c), f) ed m) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, anche se prodotti in serie e  adattati in funzione delle suddette limitazioni permanenti delle capacità motorie. Tra i veicoli adattati alla guida sono compresi anche quelli dotati di solo cambio automatico, purchè prescritto dalla commissione medica locale di cui all’art.119 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285. 
I beneficiari della misura agevolativa prevista nel progetto di legge sono i disabili e le loro famiglie con reddito complessivo annuo lordo non superiore a 40.000 euro cui si attribuisce la possibilità di detrarre il 100 per cento della “spesa sostenuta per assicurare l’autoveicolo.”
Ai fini della detrazione, le spese devono essere documentate o documentabili tramite fattura, ricevuta o quietanza di pagamento, dell’importo corrisposto per la prestazione, nonché dei dati anagrafici del beneficiario della prestazione.
Proposta di legge al Parlamento
Art. 1

1. All’art. 15, comma 1 del testo unico unico delle imposte  sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica  22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, in materia di detrazioni per oneri, è aggiunta, in fine la seguente lettera :
c – quater)  le spese per il pagamento del premio assicurativo dell’autoveicolo, sostenute dal disabile grave ai sensi del comma 3 dell’art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o dalla famiglia che lo ha in carico, con un reddito complessivo annuo lordo non superiore a 40.000 euro, possono essere detratte nella misura del 100 per cento.

Ai fini della detrazione le spese devono essere documentate o documentabili tramite fattura, ricevuta o quietanza di pagamento con la chiara indicazione della causale di pagamento, dell’importo corrisposto nonché dei dati anagrafici del beneficiario della detrazione. 
2. La presente proposta di legge non comporta alcun onere a carico del Bilancio della Regione Puglia.
